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forma u lt ima con cui sì i l pr imo come le seconde ven-
gono espressi. Quindi io sono di avviso che la mozione 
dell'onorevole Curzio debba essere approvata, tendendo 
essa a che una discussione ampia sia fa t ta su ll'ind i-
r izzo, tan to su lle idee che lo compongono, che su lla 
forma ; solamente ammetto che la discussione non 
debba aver luogo, se si dovesse r iporre in campo la que-
st ione dell'ind ir izzo ; ma sn ll'a lt ro la discussione non 
solo è di d ir it to, ma, a parer m io, di dovere. 

de cesare. L'a lt ro giorno la Camera ha vota to a l-
l'unan im ità, meno t r e ... 

Voci. No, meno due. 
de cesar e . .. il concetto dell'indirizzo che fu pre-

sentato al banco della Presidenza; la Camera a ll'un a-
n im ità ha detto : si scelga una Commissione, la quale 
non faccia alt ro che redigere questo concetto. Se ora 
noi mandiamo questo ind ir izzo agli uffici e ne facciamo 
una discussione (No! no!), ovvero se noi d iscut iamo 
i l concetto che la Camera ha già approvato, non faremo 
altro che una questione di parole e di locuzione, ma il 
concetto non possiamo m utar lo. 

Quindi, per la unan im ità con cui i l concetto fu ap-
provato, io credo che per non menomarne la forza, per 
non scinder lo, bisognerebbe unan imemente votare l' ind i-
r izzo senza discussione, in quella gu isa che la nostra 
Commissione l'ha presen tato. Diversam en te noi faremo 
una quest ione oziosa, e forse ella pot rà anche deviare. 
Perderemo tempo inu t ilm en te, ovvero dovremo fare 
una questione esclusivam en te polit ica. 

eazzaro. E ciò che vogliam o. 

de cesare. Ma io prego la Camera a votare l' ind i-
r izzo che è stato presen tato dalla Commissione da noi 
elet ta, e secondo i l concetto ad unan im ità vota to dalla 
Cam era. 

Faccio form alm en te questa proposta, e desidero che 
i l presiden te la m et ta ai vot i. 

r i cciardi . Domando la parola per una mozione 
d 'ord ine. 

president e. Perm et tan o; su codesta quest ione pre-
giud izia le sono ancora iscr it ti i deputati De Bon i, Bog-
gio, Broffer io e Lazzaro. 

I l deputato De Boni ha facoltà di par lare. 
de rost i. Io appoggio la mozione Curzio per p iù ra-

gion i. 

An zitu t to noi dobbiamo spiegare i nostri vot i. Non 
è quest ione di mettere in discussione i pensieri dell'in-
d ir izzo. L'ind ir izzo fu vot a t o; ma i l concetto dell'ind i-
r izzo potrebbe lasciar a desiderare. Inolt re questa non 
è quest ione di gram m at ica. I n essa si r avvolge tu t to il 
problema dei nostri vot i, e se i l Par lam en to non ha 
nu lla a dire su questo proposito, non saprei quando 
avrebbe a par lare. Questo problema, i l problema ro-
mano, è tu t to ; e noi dovremo tacere, non sollevare la 
quest ione, non compier la in t ieram en te? Nel Par lam en to 
debbono suonare tu t te le libere parole che tendano a 
svolgere questa quest ione. 

Io quindi domando che l' ind ir izzo sia stampato e poi 
sottoposto alle discussioni della Cam era. 

rat t azzi ,  presidente del Consiglio. Io non saprei 
veram en te quale ogget to possa avere una discussione 
sopra questo ind ir izzo; come ha oppor tunamente osser-
vato il relatore dell' ind ir izzo stesso, i l concetto fonda-
m en tale su cui l'ind ir izzo deve fondarsi venne approvato 
a ll'un an im ità. 

Or dunque non si t r a t ta che di vedere se in questo 
indir izzo il sentimento della Cam era sia stato aper ta-
mente espresso. 

Ma, o signor i, a me sembra bastare la semplice let-
tu ra che ne fu data per convincere ognuno di noi che 
realm en te i l pensiero che ha isp irato la Cam era nel 
proporre quell' ind ir izzo fu fedelmente sign ificato nel-
l'ind ir izzo medesimo. 

Io quindi sono d 'avviso che si debba senz'altro appro-
var lo, poiché una discussione in proposito non avrebbe 
alt ro effet to che di dare luogo ad una discussione poli-
t ica. 

Ora, o signor i, io dichiaro che una discussione poli-
t ica sopra questo argom ento, oggidì sarebbe assolu ta-
mente inoppor tuna, epperciò anche per questa conside-
razione mi oppongo a che una discussione si inolt r i in 
questa m ater ia, e prego la Camera a voler senz'alt ro, 
nello stesso modo con cui fu vota ta la proposta d 'indi-
r izzo , votare unan imemente anche l' ind ir izzo, stesso. 
(Bravo ! Bene !) 

Voci. Ai voti ! ai vot i! 
president e. Essendo chiesta la ch iusura, domando 

se è appoggiata. 
(E appoggiata.) 
eazzaro. Domando la parola contro la ch iusura. 

(Rum ori) 
Mt js o i i i xo . Chiedo la parola contro la ch iusura. 
roggio. Chiedo la parola per la ch iusura. 
president e. I l deputato Lazzaro ha facoltà di par-

lare contro la ch iusura. 

eazzaro. E la seconda volta che si pronuncia la pa-
rola chiusura in una quist ione siffa t ta. 

I o credo che ciò sia veram en te strozzare una discus-
sione dalla quale può ven ire la luce. 

Non so poi che cosa vogliano d ire le parole che testò 
ho udite di discussione opportuna, quando si t r a t ta di 
quest ioni che in teressano tu t ta l ' I t a l ia ; la ch iusura oggi 
sarebbe, secondo me, per icolosa, perchè davvero lascie-
rebbe strozzata una quest ione (Morm orio a destra) dalla 
quale, r ipeto, potrebbero der ivare dei gran di van taggi 
non solo per noi, ma per l'opin ione pubblica. 

Laonde io insisto a che la discussione si faccia, onde 
molti non siano cost ret ti a dare il voto n egat ivo, cosa 
che io prevedo, perchè non s'in tende da nessuno dar un 
voto senza profonda coscienza e piena cognizione della 
cosa di cui si t r a t ta. 

roggio. L'onorevole Lazzaro, che si oppone a lla 
ch iusura, dimentica i l carat tere speciale dell'a t to di cui 
si t r a t ta, e dimentica inolt re un d ir it t o del quale, egli, 
od almeno quelli che seggono da quella par te della Ca-
m era, non sono soliti ad usare con eccessiva parsi-
mon ia. 


